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Il ministro delle Imprese e Made in 
Italy, Adolfo Urso, si � soffermato sui 
dazi, ricordando che il nostro export nel 
���� � cresciuto del 	,	% a livello globale 
e del 
,�% negli Usa. «Occorre responsa-
bilit� e cautela, gli Usa sono un impre-
scindibile partner commerciale e politi-
co», ha detto Urso sui dazi (vedi articolo 
pagina �). «Dobbiamo considerare tutti 
i mercati, puntiamo al posizionamento 
delle imprese», ha commentato Regina 
Corradini D'Arienzo, ad Simest.

Le aziende spingono per avere su-
bito il decreto attuativo dell'iper am-
mortamento: «Siamo in attesa che il 
Mef definisca la nuova disposizione 
che consenta di utilizzare gli strumen-
ti, cio� i macchinari, oltre il vincoli del 
made in Europe. Quando ci sar� la mo-
difica normativa sar� possibile sbloc-
care il decreto attuativo», ha detto Ur-
so. Le imprese chiedono anche certez-
za delle regole e semplificazione. «Per 
aprire un albergo c'� bisogno di �� au-
torizzazioni. 
 soprattutto la troppa 
burocrazia che impedisce la crescita: 
solo il 
% degli alberghi appartiene a 
una catena», ha detto la presidente di 
Confindustria Alberghi, Elisabetta Fa-
bri. Il ministro per la PA, Paolo Zangril-
lo, ha rivendicato di aver realizzato 
«pi� di ��� semplificazioni» e  lanciato 
la «grande sfida del merito nella Pa» e 
la necessit� di far entrare giovani «nei 
prossimi sei anni un milione di dipen-
denti della Pa andr� in pensione».

Occorre studiare: la Consap, ha det-
to il presidente, Sestino Giacomoni, ha 
attivato il fondo per lo studio: «Gli stu-
denti meritevoli potranno avere un fi-
nanziamento di ��mila euro per stu-
diare in Italia e 
�mila per l'estero». Le 
competenze, ha sottolineato il mini-
stro del Lavoro, Marina Calderone, so-

`
PNRR
Il ministro per 
gli affari Ue:
entro fine 
aprile-met� 
maggio 
in arrivo  la 
nona rata

Foti assicura: «Il piano casa ci sar�, 
pacchetto complessivo da 8 miliardi»

no centrali per superare il mismatch 
tra domanda e offerta di lavoro, ricor-
dando la piattaforma di IA generativa 
messa a punto al ministero.

Competenze innovative sono neces-
sarie nell'industria come nel turismo: 
«serve un'occupazione stabile e qualifi-
cata», ha detto la presidente di Federtu-
rismo, Marina Lalli, chiedendo «misure 
strutturali per destagionalizzare il turi-
smo, che � una vera e propria industria». 
Su questo aspetto ha insistito anche il 
presidente di Terme & Spa Italia, Massi-
mo Caputi: «Il turismo � il quarto settore 
pilastro dell'economia, � un'economia 
stellare, aver destinato solo � miliardi del 
Pnrr � stato un errore strategico, c'� tem-
po per recuperare e dare al turismo la di-
gnit� che merita». Fondamentali le in-
frastrutture: Gianpiero Strisciuglio, ad di 
Trenitalia, ha annunciato l'acquisto di 
� 
Frecciarossa. Anche Sandro Pappalar-
do, presidente di Ita Airways,  ha comu-
nicato l'acquisto di «nuovi aeromobili».

L'intelligenza artificiale sar� sempre 
di pi� uno strumento di efficienza: «La 
trasformazione digitale della Pa non � 
solo un obiettivo tecnico, ma un pilastro 
della democrazia, operiamo affinch� la 
collettivit� diventi motore della sempli-
ficazione», ha detto l'ad di Infratel Italia, 
Pietro Piccinetti. «Siamo pronti a inve-
stire per accompagnare le imprese nella 
transizione digitale, chiediamo stabilit� 
normativa», ha detto Emanuela Tren-
tin, ad di Veolia Italia. Giulio Terzariol, 
direttore generale, group deputy ceo 
Generali, ha annunciato 	 miliardi di in-
vestimenti in AI, e la direttrice generale 
dell'Inps, Valeria Vittimberga, ha sotto-
lineato che l'istituto ha utilizzato i fondi 
del Pnrr per realizzare ��� progetti de-
stinati ad automatizzare le istruttorie.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Spingere la crescita, puntando su alcu-
ni fattori, dagli investimenti del Pnrr al-
l'iper ammortamento previsto in ma-
novra, all'uso dell'AI, nel privato e nella 
Pa, in uno scenario reso ancora pi� in-
certo dalle politiche Usa sui dazi. Sono 
i temi affrontati ieri nell'edizione inver-
nale del ªForum in Masseriaº, organiz-
zato da Bruno Vespa e Comin&Part-
ners, alle Terme di Saturnia. 

Il  ministro per gli Affari europei, il Pn-
rr e le Politiche di coesione, Tommaso 
Foti, ha annunciato novit� sul piano ca-
sa: «Il piano ci sar�, e sar� un pacchetto 
complessivo superiore agli � miliardi». 
Ha anche aggiunto che «ci sono ��mila 
alloggi di edilizia residenziale pubblica», 
e che questi fondi «possono servire a 
renderli utilizzabili. Lo stock pi� grande 
� a Napoli con 	�mila». Sul piano casa 
insiste da tempo Confindustria, come ha 
ricordato ieri la presidente dell'Ance Fe-
derica Brancaccio: «Noi abbiamo pre-
sentato un piano casa insieme a Confin-
dustria. Non c'� ancora ritornato il piano 
di Palazzo Chigi, dicono che sar� pronto 
a brevissimo». Foti ha anche annunciato 
che  «entro fine aprile-met� maggio do-
vrebbe arrivare la nona rata del Pnrr, che 
significa aver raggiunto altri �� obiettivi. 
Il mio auspicio � raggiungere entro il 	� 
agosto ���� i target assegnati». 

Urso: iperammortamento, 
siamo in attesa che il Mef 
definisca le nuove norme

Al Forum in Masseria

Nicoletta Picchio
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Capomolla(Ansfisa):faro sullaprevenzionestrutt urale

«Strade,piùispezioni
Mai Comunihanno
pochifondiecompetenze»

Oltre 3.500 chilometri di
stradee autostrade controlla-
ti, circa600opere d’arte ispe-
zionate e 50gallerieverificate
lungo la rete transeuropea.È
la fotografia, inedita nei det-
tagli, dell ’attività di vigilanza
svolta nel 2025dall’Agenzia
nazionaleper lasicurezzadel-
le infrastrutture (Ans#sa)che
racconta lo stato di salutedel-
le nostre infrastrutture.

«L’Agenzia vigila sutream-
biti diversi– ferrovie, stradee
autostrade, impianti fissi co-
me metropolitane e funivie –
con compiti differenti ma un
obiettivo comune: spostare
l’attenzione dalla gestione
dell ’emergenza alla preven-
zione strutturale» spiegaDo-
menico Capomolla, direttore
di Ansfisa.

Cheanno èstato il 2025?
«L’annodel consolidamen-

to operativo. Abbiamo incre-
mentato ispezioni evigilanza,
strutturando un modello che
integra regolazione tecnica,
controlli sul campo ecapacità
di lettura del rischio».

Dove si sono concentr ati i
contr olli?

«Sul comparto stradale il
focus è stato su tratte ad alto
traffico, strade provinciali e
comunali e areeesposte al ri-
schio idrogeologico. Dopo
aver classificato 11.700 km di
rete principale, estenderemo
l’analisiadaltri 24mila km di
stradestatali.Anchesullegal-

lerie della rete transeuropea
abbiamointensificato le veri-
fiche per accelerare adegua-
menti eautorizzazioni».

Esulle ferr ovie?
«Abbiamo vigilato su oltre

18.500 km di rete, incluse li-
neeregionali e turistiche. At-
tenzioneparticolareapassag-
gi alivello etrasporto di merci
pericolose. Operiamo in rac-
cordo con l’Agenzia ferrovia-
ria europea:la sicurezzaè in-
teroperabi le e si fonda su
standard condivisi, ma anche
su fattore umano, organizza-
zione e tecnologia, dai treni
diagnostici ai modelli predit-
tivi».

La rete secondaria resta il
nodo critic o?

«Sì.L’80%dei chilometri è

in capoaiComuni,spessocon
risorseecompetenzelimitate.
Laframmentazionegestiona-
leèunavulnerabilità:in molti
casimancaun censimentoag-
giornato delleopereesi inter-
vienein emergenza.Abbiamo
riscontrato barriere obsolete,
segnaletica degradata,piccoli
ponti senza controll i da an-
ni».

Quanto pesa il dissesto
idr ogeologico?

«Frane e allagamenti inci-

donodirettamentesustradee
linee ferroviarie. Per questo
abbiamo redatto un Libro
bianco con criteri uniformi
per definire priorità e investi-
menti, puntando su preven-
zioneemanutenzione».

Un voto alle infra strutt ure
italiane?

«Più cheun voto, una dire-
zione:rafforzare la prevenzio-
ne.Lasicurezzaèresponsabi-
lità di sistema:solocon il con-
trollo continuo possiamo ga-
rantire infrastrutture davvero
resilienti».

© RIPRODUZIONERISERVATA

Domenico Capomolla (Ansfisa)

Emily Capozucca

I numeri
L’Agenzianel 2025
ha controllato 3.536
chilometri di rete e
circa600 opere d’arte
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contaminazioni

Lavoro, 
il futuro 
dell’Ai non è 
generativo 
di Luca Tremolada

Come nel febbraio del 2020, 
stiamo vivendo l’inizio di un 
cambiamento epocale, 

simile a quello della pandemia. Il 
merito del post dell’imprenditore 
statunitense Matt Shumer – oltre 
80 milioni di visualizzazioni in 
meno di 48 ore sul social network 
X – non è stato quello di rivelare 
qualcosa che già non sapessimo. Si 
è limitato a ricordarci che il re è 
nudo ed è sempre più difficile fare 
finta di nulla. È ufficialmente 
iniziato il conto alla rovescia per 
misurare l’impatto 
dell’intelligenza artificiale sul 
mercato del lavoro. Non più 
speculazioni da guru del Big Tech. 
Secondo l’amministratore 
delegato di Microsoft AI Mustafa 
Suleyman, entro 18 mesi al 
massimo il mondo arriverà 
all’automazione completa delle 
mansioni impiegatizie. Vuol dire 

che professionisti come avvocati, 
contabili e project manager 
saranno, nella migliore delle 
ipotesi, messi al lavoro in una 
catena di montaggio agentica, 
dove il loro compito di 
supervisione e controllo avrà 
come colleghi modelli linguistici 
di grandi dimensioni orchestrati 
da agenti di intelligenza artificiale.

Come spiega Fabio Moioli, 
executive Search, Leadership & AI 
Advisor a Spencer Stuart, cioè uno 
degli osservatori più lucidi per 
capire che forme avrà l’Ai sul 
mercato del lavoro, esistono colli di 
bottiglia e nuovi paradigmi da 
prendere in considerazione, 
perché quella dell’Ai non è una 
rivoluzione tecnologica ma chiama 
in causa il ridisegno di funzioni e 
processi aziendali. «La tecnologia è 
la parte facile; il vero ostacolo è il 
cambiamento dei processi e delle 
strutture dei team (che pesa per il 
70% del successo). L’errore – 
spiega nel corso di un’intervista al 
Sole 24 Ore – è di considerare la 
GenAI come soluzione universale. 
Il successo risiede 
nell’integrazione di diverse 
tecniche IA. Come abbiamo visto 
eccelle nella creatività e 
nell’interazione (testo, immagini), 
ma fallisce in compiti critici come 
previsioni, pianificazione e 
decisioni strategiche. Allo stesso 

modo l’automazione di compiti 
esistenti e isolati — i frutti più bassi 
dell’Ia — sta rapidamente 
diventando una 
commoditization». Quello che sta 
emergendo dai rapporti delle Big 
Tech è che il lavoro non sarà solo 
più veloce, ma strutturalmente 
diverso. In un mondo ad alta 
automazione, passeremo la 
maggior parte del tempo proprio a 
gestire questi «compiti che 
rappresentano colli di bottiglia 
tipicamente umani», come il 
coordinamento, l’interazione fisica 
e la supervisione, poiché sono le 
uniche attività che le macchine non 
possono (ancora) scalare.

«Il capitale relazionale, i 
contatti, l’agenda di un 
professionista come di un’azienda 
sono il vero vantaggio che 
abbiamo rispetto alle macchine – 
aggiunge Moioli – Allo stesso 
modo il valore aggiunto 
competitivo deriva dal fare cose 
fondamentalmente nuove, non 
dal fare le vecchie cose 
leggermente più velocemente. La 
trasformazione – conclude il 
manager – è per il 70% gestione 
del cambiamento. Andare in 
profondità significa cambiare le 
strutture dei team, i processi di 
lavoro e i ruoli dei dipendenti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il caso

Lalezionemancata
dellatragediadiSarno
Sterpaglieerifiuti
neicanalidisicurezza
LoStato investì 400milioni.Rimpalli eritardi
di Gian Antonio Stella

«Ma pecché,ma
pecché? / ‘A
terra tr em-
ma e se ne

cade‘o munno / Ma pecché,
ma pecché?», chiede ne ‘A
muntagnaè caduta il neome-
lodico Nino D’Angelo, al qua-
le il sindaco hadeciso di dare
la cittadinanza onoraria di
Sarno.Ai piedi del Pizzo d’Al-
vano, però, lo sannotutti per-
ché il 5 maggio 1998scese a
valle la montagna di fango
che uccise 160abitanti della
cittadina e delle vicine Quin-
dici, Sianoe Bracigliano. Per-
ché scesesì una spropositata
quantitàdi pioggiamapiù an-
cora, come ricorderànel 2018
Sergio Mattarella, perché
quella «tragedia immane fu
favorita e ingigantita da uno
sconsiderato sfruttamento
del suolo,da incuria e super-
ficialità nell’affrontare i peri-
coli derivant i dall’assetto
idrogeologico».

Un terrific ante monito bi-
blico. Che doveva spingere
tutti a dire: mai più. Lo Stato,
infatti, spaventato da nuovi e
successivi nubifragi, fece la
suaparte.Costruendo11enor-
mi vasche e 20 chilometri di
canali destinati a contenere
nuovi diluvi e nuove frane. E
ci investì«oltre400milioni di
euro rispetto ai 161previsti
inizialmente», dice un dos-
sier Legambiente del venten-

nale.Giàallora eraperò «evi-
dente cheSarnoha insegnato
poco o nulla». Lo stessoStato
infatti, scusate il gioco di pa-
role, fecesolo in parte la pro-
pria parte:spesitutti queisol-
di, erette le digheele briglie e
le canalizzazioni in cemento
armato, se n’è fregato della
manutenzione.Lasciando via
libera alleerbacce, agli sterpi,
agli arbusti e agli alberi che,
grazieal terreno reso nei se-
coli particolarmente fertile
dalle ripetute eruzioni vesu-
viane, hanno in pochi anni
ammorbato tutto.

Il risultato è nelle foto che
pubblichiamo. Rovinose ri -
spetto alle foto on-line dove
ogni operaingegneristica era
linda eperfetta.Invasadauna
giungla giallastrala gigante-
sca Vasca Episcopio costruita
amontedellacontradasarne-
se dove stava l’ospedale che,
investita dalla piena, pianse
più morti e pagò il prezzo più
alto in termini di abitazioni
distrutte. Ecosì la vasca Curti
sotto il vallone omonimo e la
vascaSanMarcosotto il vallo-
neSanMarcoelavascaTorre-
gatta sotto i pericolosissimi
TreValloni...

Per non dire dei canali. Se-
polti sulle pendici montane
dagrovigli di sterpaglie impe-

netrabili amacheterosarmati
di roncole amazzoniche. Ri-
dotti avalle aimmonde disca-
riche di pneumatici, bidoni,
moquette, sedie, scaffali,
amianto, materassi,lavatrici e

pattume, pattume,pattume...
Uno sputo in faccia a tutti gli

italiani chepagaronoperquei
lavori di risanamento idroge-
ologico ma,più ancora, atutti
i cittadini perbeneerispettosi
di Sarno,dell’agro sarnese-
nocerino, dellaCampania che
arrossiscono ammutoliti alla
vistadi tantaimmondizia bar-
barica.Unavergogna.

Tema: a chi tocca la manu-
tenzione? «Un casino», ri-
sponde Vincenzo De Luca,
che da governatore della
Campaniae salernitanosi oc-
cupò della questione senza
venirne acapo.Certo,ammet-
te, l’abbandonodi vascheeca-
nali alla selva infestante, al
degrado e alla munnezza
(«Non me ne parli!») grida
vendettama spiegachei pro-
blemi centrali sono due: «La
giungladi competenzeei sol-
di». Magariquesti a volte ab-
bondanoper progetti avveni-
ristici ma la manutenzione…
Tutte cosedenunciate da vari
reportage, come quello una
dozzinad’anni fa di Niccolò
Zancan,mamai affrontate col
rigore necessario.Anzi, dopo
qualche intervento ai canali
nel 2012, la società Arcadis,
appositamente istituita dalla
Regione nel 2003, fu infine
scioltanel 2017senzaaver fat-

to, accusa il sindaco attuale
Francesco Squill ante, «una
manutenzione seria, per la
qualesoloora dovrebbero ar-
rivare 7,5 milioni di euro per
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far partire finalmente i primi
appalti».Auguri...

«Ognivolta checi vado sof-
fro davanti alla grandissima
occasionepersa»,sospiraLe-
onardo Cascini, l’ingegnere
geologochecoordinò il piano
straordinario del bacino,
«Scrivemmocon chiarezza,in
quei piani, quanto fosseindi-
spensabile la manutenzione.
Perché la manutenzionestra-
ordinaria avrebbe aiutato a
capire quali fossero i lavori
più necessaripermitigarei ri-
schi.Macché…Però una cosa
ècerta:salvo l’Alto Adigeèan-
datacosì in tutta Italia...»

«Tutti dannosemprelacol-
pa alla polit ica disattenta al
dissesto idrogeologico ma
dobbiamodircelo: sonotrop-

pi i cittadini che per primi
non chiedono attenzione»,
spiega Nicola Casagli , tra i
massimiespertidi rischi idro-
geologici,«Ciòchepiù colpi-
sce, nelle foto di oggi, è que-
sta sciatteria in aree in cui i
cittadini pagarono carissimi
gli errori del passato».Uno su
tutt i, l’incuria per la monta-
gna o peggio ancora, come
denunciò la geologa Micla
Pennetta, il saccheggio dei
boschi. Che aggravò fragil ità
storiche. Un dato: 5 frane da
metà ‘800a metà ‘900,36 do-
po la II GuerraMondiale fino
al ’98.Certo, confermail geo-
logo sarneseOsvaldo Nelson
che conosce metro a metro
dighe e canali, «gli incendi
appiccati per “pulir e” il sotto-

bosco o far largoagli asparagi
selvatici cosìcome il saccheg-
gio del patrimonio boschivo
sono oggi molto più rari, ma
no, non c’è stato un vero pia-
no di ri forestazione. In qual-
checasoèstato ritenuto inuti-
le». Lo storico Antonio Milo-
ne, autore di più studi sul te-
ma e f ig l i o di una del le
vitt ime del disastro, confer-
ma: «I piani di risanamento
prevedevano il ripristino dei
versanti montani ma hanno
fatto poco o niente».

Quanto all’abusivismo, ad-
ditato a suo tempo come una
delle concausedell’altissimo
numero di vittime, il dossier
Legambiente già citato dice
tutto: nel 2018c’eranoancora
negli otto comuni dell’agro
sarnese24.420richiestedi sa-
natoria e giacevano 4.091or-
dinanzedi abbattimento con-
tro unaquotadell’1%di demo-

lizioni. «Eci sonoancorapoli-
tici che si alzanoa chiedere
altri condoni», sbottaRoberto
Robustelli chenel ’98fu mira-
colosamente salvato dopo es-
sere rimasto 72 ore sepolto
sotto le macerieequalchean-
no fa è stato anchevicesinda-
co, «Èunacosachenon capi-
sco. Ma dove hanno la testa?
Dove?»

Un punto deve essere chia-
ro: dovesse arrivare (Dio non
voglia) unanuovaecatastrofi-
ca frana,nessunopotrà dire
«noi non immaginavamo».

© RIPRODUZIONERISERVATA

La vicenda

« Nellanotte
tra il 5 e il 6
maggio 1998,
dopo 72 ore
di piogge
torrenziali, dal
Pizzod’Alvano
si staccarono
frane che
travolsero
Sarno,Quindici,
Sianoe
Bracigliano,
nel Salernitano.
Morirono
160 persone,
centinaia i ferit i
e migliaia gli
sfollat i. Fuuno
dei più gravi
disastri
idrogeologici
della storia
repubblicana

« Dopo la
strage lo Stato
investì oltre
400 milioni in
vaschee canali
per mettere
in sicurezza
l’area.Ma la
manutenzione
è mancata:
opere invase
da sterpaglie
e rifiut i,
competenze
framment ate e
fondi in ritardo.
Un rischio che
oggi torna a
pesare sul
territ orio

24Mila
Sono le richieste di sanatoria
ancora pendenti (precisamente
24.420), secondo il dato
del 2018 di Legambiente

« Laparola

I SOCCORSI

I primi aiuti arrivarono do-
po un’oradallafrana,tra
pioggiaeblack-out,tra il 5
e il 6 maggio1998.L’ospe-
daleVilla Maltafu tra-
volto poco prima di mez-
zanotte.Gli aiuti arrivaro-
no datutta Italia.Unsoc-
corrit oremorì, unadonna
fu salvatadopo tregiorni

EL’esperto
Tutti dannosempre
la colpaalla politica ma
dobbiamodircelo:sono
troppi i cittadini che
perprimi non chiedono
attenzione
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Dall’alto Lavascadi contenimento costruita dopo la frana del 1998 ai piedi del Pizzod’Alvano: erbaccee rifiuti invadono i canali pensati per mettere in sicurezzaSarno

In abbandono
I canali di scolo
realizzati dopo
il 1998: in alto la
vegetazione che
invade le opere,
in basso rifiuti
e materiali
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Frane,  quasi 100mila siciliani  vivono
in aree che risultano ad alto rischio
L’allarme
I dati del Rapporto Ispra 
e la fragilità del territorio:  
il 97% dei Comuni è coinvolto 

In Sicilia ��.��� persone vivono in 
aree classificate a pericolosit� elevata 
o molto elevata (P� e P�). Non si tratta 
di una stima generica: 	 il dato che 
emerge dall’ultimo Rapporto Ispra 
����. In quelle stesse aree si trovano 
oltre ��.��� edifici e pi� di �.��� beni 
culturali. Sono i dati alla base di una 
iniziativa lanciata dall’Ance di Enna 
qualche mese fa per ragionare sul te-
ma del pericolo frane.  Il dato ha un si-
gnificato preciso su cui riflettere: quasi 
centomila siciliani abitano in territori 
dove la probabilit� di frane con effetti 
gravi 	 strutturalmente riconosciuta 
dalle autorit� tecniche. Il quadro 	 an-
cora pi� ampio: ben il ��,�% dei Comu-
ni siciliani 	 esposto a rischio per fra-
ne, alluvioni, valanghe o erosione co-

PALERMO

stiera Complessivamente, sull’Isola 
circa  ���mila persone  risultano espo-
ste a rischio frana, ma 	 la fascia P�-P� 
quella che fotografa la parte pi� fragile 
del territorio, dove l’intensit� poten-
ziale del danno 	 maggiore. L’
,�% 
della superficie regionale, pari a �.��� 
km�, 	 classificata a rischio, con un in-
cremento superiore al ��% rispetto al-
le precedenti rilevazioni. Un aumento 
legato anche al miglioramento del 
quadro conoscitivo, ma che rende an-
cora pi� evidente la dimensione strut-
turale del problema.

Vivere in un’area P� o P� non si-
gnifica che una frana sia in atto. Signi-
fica che le condizioni geomorfologi-

che e idrogeologiche rendono plausi-
bile uno scenario di dissesto grave in 
presenza di eventi intensi. � qui che 
casi come quello di Niscemi aiutano 
a comprendere il significato concreto 
di una classificazione tecnica. Nisce-
mi rappresenta un fenomeno concla-
mato, con dinamiche attive e monito-
raggi in corso. Le aree P�-P� identifi-
cano un rischio strutturale: territori 
dove, in determinate condizioni cli-
matiche o meteorologiche, gli effetti 
potrebbero diventare comparabili a 
quelli di Niscemi. Il punto politico re-
sta: quasi ��� mila persone vivono in 
una condizione di vulnerabilit� rico-
nosciuta. Il triennio ����-���� ha 
mostrato cosa accade quando il cam-
biamento climatico si innesta su un 
territorio fragile. Dalla tempesta su-
btropicale Helios nel febbraio ����, 
con accumuli fino a ��� millimetri in 
�
 ore e tre vittime nel Sud-Est del-
l’isola, fino alle piogge record sull’Et-
na nel gennaio ����, con oltre ��� 
millimetri in �� ore a Giarre. Fenome-
ni che trasformano una classificazio-
ne tecnica in rischio reale.

«Per i prossimi cinque anni la 
Struttura commissariale per il con-
trasto del dissesto idrogeologico in 
Sicilia avr� a disposizione �,� miliar-
di, attraverso diverse linee di finan-
ziamento, con l’obiettivo di tradurre 
rapidamente le risorse in interventi 
concreti sul territorio, anche in ottica 
preventiva» sottolinea Sergio Tum-
minello, il soggetto attuatore della 
Struttura commissariale contro il 
dissesto idrogeologico guidata dal 
Presidente della Regione siciliana 
Renato Schifani. Per affrontare 
un’emergenza simile si 	 puntato sul 
Pnrr, che ha finanziato opere per cir-

ca ��� milioni. Ma il problema non 	 

solo avviare cantieri: 	 garantire conti-
nuit�. «La prosecuzione degli inter-
venti dopo il Pnrr rischia di essere 
compromessa dal taglio a livello na-
zionale di �,� miliardi di euro dispo-
sto dalla precedente Legge di bilancio 
����, di cui quasi ��� milioni con-
centrati nel triennio ����-����», 
spiegano dall’Ance. Non baster�, di-
cono gli imprenditori, il fondo nazio-
nale da ��� milioni di euro previsto 
nel disegno di legge di bilancio.

Anche l’Ance insiste su due priori-
t�: rafforzare la governance nazio-
nale e regionale e definire un piano 
pluriennale strutturato di interventi, 
con risorse certe e programmazione 
stabile: «Bisogna rafforzare la go-
vernance, riconducendo il coordina-
mento delle politiche di prevenzione 
del dissesto idrogeologico a un unico 
soggetto a livello centrale – spiegano 
dall’Ance – in grado di gestire in mo-
do integrato tutte le attivit� ». Perch� 
il dissesto, si capisce bene dalle ana-
lisi degli esperti e dagli ultimi fatti,  
non 	 ormai un’emergenza episodi-
ca, ma una condizione permanente 
del territorio. Non solo siciliano. 

� RIPRODUZIONE RISERVATA

—N.Am.

‘
Ance: serve 
un soggetto 
unico per le 
politiche di 
prevenzione 
del dissesto 
idrogeologico
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�N�e�l� �c�a�s�o� �i�n� �c�u�i� �u�n�a� �a�s�s�o�c�i�a�z�i�o�n�e� �p�r�o�f�e�s�-
�s�i�o�n�a�l�e� �s�i� �r�i�o�r�g�a�n�i�z�z�i� �i�n� �S�o�c�i�e�t�à� �t�r�a� �p�r�o�-
�f�e�s�s�i�o�n�i�s�t�i� �a� �m�e�z�z�o� �s�c�i�s�s�i�o�n�e� �t�o�t�a�l�e�,� �i�l� �s�u�c�-
�c�e�s�s�i�v�o� �i�n�c�a�s�s�o� �d�e�i� �c�r�e�d�i�t�i� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�i� 
�t�r�a�n�s�i�t�a�t�i� �s�i� �q�u�a�l�i�f�i�c�a�,� �i�n� �c�a�p�o� �a�l�l ��e�n�t�e� �b�e�-
�n�e�f�i�c�i�a�r�i�o�,� �c�o�m�e� �r�e�d�d�i�t�o� �d�i� �i�m�p�r�e�s�a�,� �r�e�n�-
�d�e�n�d�o� �i�n�o�p�e�r�a�n�t�i� �p�e�r� �l�a� �c�o�n�t�r�o�p�a�r�t�e� �g�l�i� 
�o�b�b�l�i�g�h�i� �d�i� �s�o�s�t�i�t�u�z�i�o�n�e�.

�O�v�e � �s�i � �d�i�a � �l�u�o�g�o � 
�a�l�l ��a�p�p�l�i�c�a�z�i�o�n�e � �d�e�l�l�e � 
�r�i�t�e�n�u�t�e� �q�u�e�s�t�e� �s�a�r�a�n�-
�n�o � �s�c�o�m�p�u�t�a�b�i�l�i � �d�a � 
�q�u�a�n�t�o� �d�o�v�u�t�o� �a� �t�i�t�o�l�o� 
�d�i� �I�r�e�s�.

�C�o�s�ì � �s�i � �è � �e�s�p�r�e�s�s�a � 
�l ��A�g�e�n�z�i�a� �d�e�l�l�e� �e�n�t�r�a�-
�t�e� �c�o�n� �l�a� �r�i�s�p�o�s�t�a� �n�.� �2�1� 
�d�e�l� �2�8� �g�e�n�n�a�i�o� �2�0�2�6�,� 
�n�o�n� �a�c�c�o�g�l�i�e�n�d�o� �l ��i�m�-
�p�o�s�t�a�z�i�o�n�e � �g�e�n�e�r�a�l�e � 
�p�r�o�p�o�s�t�a � �d�a�l�l ��i�s�t�a�n�t�e�. � 
�Q�u�e�s�t ��u�l�t�i�m�a� �è� �u�n�a� �s�o�-
�c�i�e�t�à� �c�o�s�t�i�t�u�i�t�a� �p�e�r� �l�o� 
�s�v�o�l�g�i�m�e�n�t�o� �d�i� �a�t�t�i�v�i�-
�t�à � �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�e � �e�x � 
�a�r�t�.� �1�0� �d�e�l�l�a� �l�e�g�g�e� �n�.� 
�1�8�3�/�2�0�1�1�, � �c�o�-�b�e�n�e�f�i�-
�c�i�a�r�i�a� �d�i� �u�n�a� �s�c�i�s�s�i�o�n�e� �t�o�t�a�l�e� �r�e�a�l�i�z�z�a�t�a� 
�d�a� �u�n�a� �a�s�s�o�c�i�a�z�i�o�n�e� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�e�, � �s�e�-
�g�n�a�t�a�m�e�n�t�e� �q�u�a�n�t�o� �a�l�l�e� �a�t�t�i�v�i�t�à� �d�i� �d�o�t�t�o�-
�r�i� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i�s�t�i� �e� �c�o�n�s�u�l�e�n�t�i� �d�e�l� �l�a�v�o�r�o�,� 
�s�e�p�a�r�a�t�e� �d�a� �q�u�e�l�l�e� �d�e�g�l�i� �a�v�v�o�c�a�t�i�,� �d�e�s�t�i�-
�n�a�t�e� �a�d� �a�l�t�r�o� �a�v�e�n�t�e� �c�a�u�s�a�.

�I�l� �d�u�b�b�i�o� �v�e�r�t�e� �s�u�i� �c�r�e�d�i�t�i� �p�e�r� �p�r�e�s�t�a�z�i�o�-
�n�i� �g�i�à� �r�e�s�e� �a�n�t�e� �o�p�e�r�a�z�i�o�n�e�,� �r�i�c�o�m�p�r�e�s�i� 
�n�e�l� �p�e�r�i�m�e�t�r�o� �d�e�l�l�a� �s�c�i�s�s�i�o�n�e� �m�e�d�e�s�i�m�a�.� 
�S�u� �t�a�l�e� �a�s�p�e�t�t�o�  ��d�i� �t�r�a�n�s�i�t�o �� �v�i�e�n�e� �r�i�c�h�i�a�-
�m�a�t�o� �i�l� �n�o�v�e�l�l�o� �a�r�t�.� �1�7�7�-�b�i�s� �d�e�l� �T�e�s�t�o� �u�n�i�-
�c�o� �d�e�l�l�e� �i�m�p�o�s�t�e� �s�u�i� �r�e�d�d�i�t�i� �i�l� �c�u�i� �c�o�m�m�a� 

�4� �p�r�e�c�i�s�a� �c�h�e�,� �a�g�l�i� �e�f�f�e�t�t�i� �t�r�i�b�u�t�a�r�i�,� �a� �p�r�e�-
�s�c�i�n�d�e�r�e� �d�a�l� �f�e�n�o�m�e�n�o� �g�e�n�e�t�i�c�o�,� �r�e�s�t�a� �a�s�-
�s�o�r�b�e�n�t�e� �l�a� �q�u�a�l�i�f�i�c�a�z�i�o�n�e� �r�e�d�d�i�t�u�a�l�e� �d�e�l� 
�c�o�n�t�e�s�t�o� �f�i�n�a�l�e� �(�o�m�n�i�c�o�m�p�r�e�n�s�i�v�i�t�à� �d�e�l� 
�r�e�d�d�i�t�o� �d�i� �i�m�p�r�e�s�a� �i�n� �a�m�b�i�t�o� �I�r�e�s� �p�e�r� �s�o�g�-
�g�e�t�t�i� �p�a�s�s�i�v�i�  ��c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i �� �r�e�s�i�d�e�n�t�i�)�.

�I�n � �m�e�r�i�t�o � �l ��A�m�m�i�n�i�s�t�r�a�z�i�o�n�e�, � �d�i�s�c�o�-
�s�t�a�n�d�o�s�i� �d�a�l� �r�a�g�i�o�n�a�m�e�n�t�o� �s�o�t�t�o�p�o�s�t�o�l�e�,� 
�r�i�c�h�i�a�m�a� �l�a � �r�e�l�a�z�i�o�n�e� �i�l�l�u�s�t�r�a�t�i�v�a � �a�l�l�o � 
�s�c�h�e�m�a� �d�e�l� �p�r�o�v�v�e�d�i�m�e�n�t�o� �r�i�f�o�r�m�a�t�o�r�e� 

�(�d�.�l�g�s � �n�. � �1�9�2�/�2�0�2�4�) � 
�o�v�e� �s�i� �c�h�i�a�r�i�s�c�o�n�o� �l�e� 
�s�i�m�m�e�t�r�i�e� �n�e�l�l�e� �s�i�t�u�a�-
�z�i�o�n�i � �d�i � �p�a�s�s�a�g�g�i�o�, � 
�c�o�n � �l�a � �p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�i�t�à � 
�c�h�e� �l�a� �m�a�n�i�f�e�s�t�a�z�i�o�-
�n�e� �n�u�m�e�r�a�r�i�a� �m�i�s�u�r�e�-
�r�à� �i�n� �q�u�e�s�t�i� �c�a�s�i� �e�c�c�e�-
�z�i�o�n�a�l�i� �i� �c�o�m�p�o�n�e�n�t�i � 
�d�a� �a�t�t�r�a�r�r�e� �n�e�l�l�a� �b�a�-
�s�e � �i�m�p�o�n�i�b�i�l�e � �d�e�l�l�a � 
�S�o�c�i�e�t�à� �t�r�a� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�-
�n�i�s�t�i�.

�S�v�i�l�u�p�p�a�n�d�o � �q�u�e�-
�s�t�a � �l�o�g�i�c�a � �l ��A�g�e�n�z�i�a � 
�c�o�n�c�l�u�d�e� �p�e�r� �l ��i�n�a�p�p�l�i�-
�c�a�b�i�l�i�t�à� �d�e�l�l�e� �r�i�t�e�n�u�-
�t�e � �a�l�l�a � �f�o�n�t�e�, � �r�a�c�c�o�-
�m�a�n�d�a�n�d�o � �u�n � �a�d�e�-

�g�u�a�t�o� �f�l�u�s�s�o� �i�n�f�o�r�m�a�t�i�v�o� �e�x� �a�n�t�e� �c�o�n� �l�a� 
�c�l�i�e�n�t�e�l�a�,� �a�l� �f�i�n�e� �d�i� �s�a�l�v�a�g�u�a�r�d�a�r�n�e� �l�e� �r�e�-
�s�p�o�n�s�a�b�i�l�i�t�à � �(�a�r�t�. � �6�4 � �d�e�l � �d�p�r � �n�. � 
�6�0�0�/�1�9�7�3�)�.� 

�S�u�l� �p�i�a�n�o� �p�r�a�t�i�c�o� �v�i�e�n�e� �i�n�f�i�n�e� �c�h�i�a�r�i�t�o� 
�c�h�e�,� �n�e�l�l ��e�v�e�n�i�e�n�z�a� �d�i� �d�i�v�e�r�s�i� �c�o�m�p�o�r�t�a�-
�m�e�n�t�i� �a�d� �o�p�e�r�a� �d�e�i� �c�o�m�m�i�t�t�e�n�t�i�,� �l�a� �S�o�c�i�e�-
�t�à� �t�r�a� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�i�s�t�i� �p�o�t�r�à� �s�c�o�m�p�u�t�a�r�e� �l�a� 
�r�i�t�e�n�u�t�a� �s�u�b�i�t�a� �i�n� �s�e�d�e� �d�i�c�h�i�a�r�a�t�i�v�a� �a� 
�p�a�r�t�i�r�e� �d�a�l� �c�o�r�r�i�s�p�o�n�d�e�n�t�e� �p�e�r�i�o�d�o� �d�i� �i�m�-
�p�o�s�t�a�.

�S�t�p�,� �i�n�c�a�s�s�o� �d�i� �c�r�e�d�i�t�i� �s�e�n�z�a� �r�i�t�e�n�u�t�a

�_�_�_�_�_ �© �R�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �r�i�s�e�r�v�a�t�a�_�_�_�_�_�_ n

�D�I�G�I�A�N�L�U�C�A�S�T�A�N�C�A�T�I

�N�e�l� �c�a�s�o� �i�n� �c�u�i� 
�u�n ��a�s�s�o�c�i�a�z�i�o�n�e� 
�p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�e� �s�i� 

�r�i�o�r�g�a�n�i�z�z�i� �i�n� �S�o�c�i�e�t�à� �t�r�a� 
�p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�i�s�t�i� �a� �m�e�z�z�o� 

�s�c�i�s�s�i�o�n�e� �t�o�t�a�l�e�,� �i�l� 
�s�u�c�c�e�s�s�i�v�o� �i�n�c�a�s�s�o� �d�e�i� 
�c�r�e�d�i�t�i� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�i� 

�t�r�a�n�s�i�t�a�t�i� �s�i� �q�u�a�l�i�f�i�c�a� �c�o�m�e� 
�r�e�d�d�i�t�o� �d�i� �i�m�p�r�e�s�a�,� 

�r�e�n�d�e�n�d�o� �i�n�o�p�e�r�a�n�t�i�,� �p�e�r� 
�l�a� �c�o�n�t�r�o�p�a�r�t�e�,� �g�l�i� 

�o�b�b�l�i�g�h�i� �d�i� �s�o�s�t�i�t�u�z�i�o�n�e
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�C�o�m�p�a�r�t�o� �l�i�b�e�r�o�-�p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�e� �p�r�o�-
�t�a�g�o�n�i�s�t�a� �d�i� �u�n�a� �«�p�r�o�f�o�n�d�a� �r�i�f�o�r�m�a� 
�d�e�i� �s�i�n�g�o�l�i� �o�r�d�i�n�a�m�e�n�t�i�»�,� �r�e�a�l�i�z�z�a�t�a� 
�m�e�d�i�a�n�t�e� �q�u�a�t�t�r�o� �d�i�s�e�g�n�i� �d�i� �l�e�g�g�e� 
�d�e�l�e�g�a� �(�v�a�r�a�t�i� �d�a�l� �g�o�v�e�r�n�o� �n�e�l� �s�e�t�-
�t�e�m�b�r�e� �d�e�l� �2�0�2�5�)� �i�n� �u�n� �p�e�r�c�o�r�s�o� �c�h�e� 
�g�e�n�e�r�a� �«�i�l� �r�i�s�c�h�i�o�»� �c�h�e� �i� �p�r�o�v�v�e�d�i�-
�m�e�n�t�i� �«�p�r�e�v�e�d�a�n�o� �d�i�s�p�o�s�i�z�i�o�n�i� �n�o�n� 
�c�o�o�r�d�i�n�a�t�e� �t�r�a� �l�o�r�o�,� �c�o�n� �p�o�s�s�i�b�i�l�i� �i�n�-
�v�o�l�o�n�t�a�r�i� �s�c�o�n�f�i�n�a�m�e�n�t�i�,� �c�h�e� �i�n�c�i�d�e�-
�r�e�b�b�e�r�o� �n�e�g�a�t�i�v�a�m�e�n�t�e� �s�u�l�l ��a�t�t�u�a�l�e� 
�s�t�a�b�i�l�e� �a�s�s�e�t�t�o� �d�e�i� �r�i�s�p�e�t�t�i�v�i� �a�m�b�i�t�i� 
�d�i� �a�t�t�i�v�i�t�à� �d�e�l�l�e� �c�a�t�e�g�o�r�i�e�»�.� �E�,� �p�e�r�-
�c�i�ò�,� �s�i�n� �d ��o�r�a�,� �m�a� �s�o�p�r�a�t�t�u�t�t�o� �n�e�l�l�a� 
�f�a�s�e� �d�e�l�l�a� �s�t�e�s�u�r�a� �e� �d�e�l�l ��e�m�a�n�a�z�i�o�n�e� 
�d�e�i� �t�e�s�t�i� �a�t�t�u�a�t�i�v�i�,� �o�c�c�o�r�r�e� �c�h�e� �v�o�i� 
�s�i�a� �«�u�n�a� �c�a�b�i�n�a� �d�i� �r�e�g�i�a� �t�r�a� �m�i�n�i�s�t�e�-
�r�i� �(�G�i�u�s�t�i�z�i�a�,� �L�a�v�o�r�o�,� �S�a�l�u�t�e�,� �I�m�p�r�e�-
�s�e� �e� �m�a�d�e� �i�n� �I�t�a�l�y�)� �e� �C�o�n�s�i�g�l�i� �n�a�z�i�o�-
�n�a�l�i�,� �c�h�e� �p�o�s�s�a� �f�u�n�g�e�r�e� �d�a� �g�a�r�a�n�t�e� �e� 
�d�a� �c�o�n�t�r�o�l�l�o�,� �r�i�s�p�e�t�t�o� �a� �p�o�s�s�i�b�i�l�i� �c�r�i�-
�t�i�c�i�t�à � �e � �s�o�v�r�a�p�p�o�s�i�z�i�o�n�i � �n�o�r�m�a�t�i�-
�v�e�»�.� �È� �c�i�ò� �c�h�e� �s�i� �l�e�g�g�e� �n�e�l�l ��a�r�t�i�c�o�l�a�t�o� 
�d�o�c�u�m�e�n�t�o� �c�h�e� �P�r�o�f�e�s�s�i�o�n�I�t�a�l�i�a�n�e�,� 
�l ��a�s�s�o�c�i�a�z�i�o�n�e� �c�h�e� �r�i�u�n�i�s�c�e� �2�2� �O�r�d�i�-
�n�i�,� �h�a� �f�a�t�t�o� �r�e�c�a�p�i�t�a�r�e� �i�e�r�i� �a�i� �m�e�m�-
�b�r�i� �d�e�l�l�a� �C�o�m�m�i�s�s�i�o�n�e� �G�i�u�s�t�i�z�i�a� �d�e�l� 
�S�e�n�a�t�o�,� �n�e�l�l�a� �s�t�e�s�s�a� �g�i�o�r�n�a�t�a� �i�n� �c�u�i� 
�s�c�a�d�e�v�a� �i�l� �t�e�r�m�i�n�e� �p�e�r� �l�a� �p�r�e�s�e�n�t�a�-
�z�i�o�n�e � �d�e�g�l�i � �e�m�e�n�d�a�m�e�n�t�i � �a�l � �t�e�s�t�o � 
�(�1�6�6�3�)�:� �a�l�l�e� �1�2� �e�r�a�n�o� �s�t�a�t�e� �d�e�p�o�s�i�t�a�t�e� 
�8�1� �p�r�o�p�o�s�t�e� �c�o�r�r�e�t�t�i�v�e� �d�a� �e�s�p�o�n�e�n�t�i� 
�d�i� �v�a�r�i� �p�a�r�t�i�t�i�.� �L ��i�n�i�z�i�a�t�i�v�a� �d�e�l�l ��o�r�g�a�-
�n�i�s�m�o� �p�r�e�s�i�e�d�u�t�o� �d�a� �R�o�s�a�r�i�o� �D�e� �L�u�-
�c�a� �s�i� �è�,� �d�u�n�q�u�e�,� �c�o�n�f�i�g�u�r�a�t�a� �c�o�m�e� 
�u�n�o� �s�p�r�o�n�e� �a�i� �p�a�r�l�a�m�e�n�t�a�r�i�,� �a�f�f�i�n�-
�c�h�é� �p�o�s�s�a�n�o� �a�v�v�a�l�e�r�s�i� �d�e�l�l�e� �o�s�s�e�r�v�a�-
�z�i�o�n�i� �g�i�à� �p�o�s�t�e� �i�n� �r�i�s�a�l�t�o� �n�e�l�l�e� �a�u�d�i�-
�z�i�o�n�i�;� �c ��è� �u�n� �d�e�c�i�s�o� �«�a�p�p�r�e�z�z�a�m�e�n�-
�t�o�»� �n�e�i� �c�o�n�f�r�o�n�t�i� �d�e�l�l�a� �d�i�s�p�o�s�i�z�i�o�n�e� 
�d�e�l� �d�d�l� �d�e�l�e�g�a� �c�h�e� �«�d�e�t�e�r�m�i�n�a� �d�i� �f�a�t�-
�t�o� �l ��a�l�l�a�r�g�a�m�e�n�t�o� �d�e�l�l ��e�q�u�o� �c�o�m�p�e�n�-
�s�o� �a� �c�h�i�u�n�q�u�e� �u�s�u�f�r�u�i�s�c�a� �d�e�i� �s�e�r�v�i�z�i� 
�p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�i�, � �i�n�d�i�p�e�n�d�e�n�t�e�m�e�n�t�e � 
�d�a�l�l�a� �d�i�m�e�n�s�i�o�n�e� �e� �n�a�t�u�r�a� �o�r�g�a�n�i�z�-

�z�a�t�i�v�a� �d�e�l� �c�o�m�m�i�t�t�e�n�t�e�»� �(�l�a� �l�e�g�g�e� �4�9� 
�d�e�l� �2�0�2�3� �è� �c�i�r�c�o�s�c�r�i�t�t�a� �a�l�l�a� �c�l�i�e�n�t�e�l�a� 
�d�e�l�l�e� �a�z�i�e�n�d�e� �c�o�n� �a�l�m�e�n�o� �5�0� �d�i�p�e�n�-
�d�e�n�t�i� �e�/�o� �c�o�n� �u�n� �f�a�t�t�u�r�a�t�o� �d�i� �a�l�m�e�n�o� 
�1�0� �m�i�l�i�o�n�i�,� �«�p�a�l�e�t�t�i�»� �c�h�e�,� �e�v�i�d�e�n�z�i�a� 
�d�a� �t�e�m�p�o� �i�l� �s�e�t�t�o�r�e� �d�e�l� �l�a�v�o�r�o� �a�u�t�o�-
�n�o�m�o�,� �l�a�s�c�i�a�n�o� �f�u�o�r�i� �l�a� �s�t�r�a�g�r�a�n�d�e� 
�m�a�g�g�i�o�r�a�n�z�a � �d�e�i � �s�o�g�g�e�t�t�i � �p�r�i�v�a�t�i � 
�c�h�e� �c�h�i�e�d�o�n�o� �u�n�a� �p�r�e�s�t�a�z�i�o�n�e�,� �n�d�r�)�,� 
�c�o�s�ì� �c�o�m�e� �l�a� �s�t�a�t�u�i�z�i�o�n�e� �d�e�l� �p�r�i�n�c�i�-
�p�i�o� �c�h�e� �l ��e�m�o�l�u�m�e�n�t�o� �«�d�e�b�b�a� �p�u�r�e� 
�t�e�n�e�r� �c�o�n�t�o� �d�e�l� �c�o�n�t�e�n�u�t�o� �s�p�e�c�i�f�i�c�o� 
�e� �d�e�l�l�e� �c�a�r�a�t�t�e�r�i�s�t�i�c�h�e�»� �d�e�l�l ��a�t�t�i�v�i�t�à� 
�s�v�o�l�t�a�.

�T�u�t�t�a�v�i�a�,� �s�i� �r�a�m�m�e�n�t�a�,� �a�l� �f�i�n�e� �d�i� 
�r�e�n�d�e�r�e � �m�a�g�g�i�o�r�m�e�n�t�e � �e�f�f�e�t�t�i�v�a � 
�l ��i�m�p�l�e�m�e�n�t�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �d�i�s�c�i�p�l�i�n�a� 
�i�n� �v�i�g�o�r�e� �d�a� �p�o�c�o� �m�e�n�o� �d�i� �t�r�e� �a�n�n�i�,� 
�«�s�a�r�e�b�b�e� �o�p�p�o�r�t�u�n�o� �c�o�n�f�e�r�i�r�e� �u�n�a� 
�d�e�l�e�g�a� �p�i�ù� �f�o�r�t�e� �a�l� �g�o�v�e�r�n�o�,� �a�f�f�i�n�c�h�é� 
�s�i� �a�t�t�i�v�i� �c�o�n�c�r�e�t�a�m�e�n�t�e� �p�e�r� �d�e�f�i�n�i�r�e� 
�e� �a�g�g�i�o�r�n�a�r�e�,� �i�n� �a�c�c�o�r�d�o� �c�o�i� �s�i�n�g�o�l�i� 
�C�o�n�s�i�g�l�i� �n�a�z�i�o�n�a�l�i�,� �i� �p�a�r�a�m�e�t�r�i� �d�e�l� 
�c�o�m�p�e�n�s�o� �e� �l�e� �m�o�d�a�l�i�t�à� �d�i� �a�p�p�l�i�c�a�-
�z�i�o�n�e�»�.� �E�,� �i�n� �q�u�e�s�t�o� �s�c�e�n�a�r�i�o�,� �P�r�o�f�e�s�-
�s�i�o�n�I�t�a�l�i�a�n�e � �m�e�t�t�e � �l ��a�c�c�e�n�t�o
�s�u�l�l ��«�i�m�p�e�l�l�e�n�z�a� �d�i� �a�g�g�i�o�r�n�a�r�e� �e� �a�d�e�-
�g�u�a�r�e� �a�n�c�h�e�»� �l�e� �r�e�m�u�n�e�r�a�z�i�o�n�i� �s�p�e�t�-
�t�a�n�t�i� �a� �t�u�t�t�i� �i� �c�o�l�l�e�g�h�i� �c�h�e� �o�p�e�r�a�n�o� 
�c�o�m�e � �p�e�r�i�t�i � �e � �C�o�n�s�u�l�e�n�t�i � �t�e�c�n�i�c�i � 
�d ��u�f�f�i�c�i�o� �(�C�t�u�)�.

�N�e�l�l ��a�l�t�r�o � �r�a�m�o� �d�e�l � �P�a�r�l�a�m�e�n�t�o�, � 
�i�n�v�e�c�e�,� �c ��è� �a�t�t�e�s�a� �p�e�r� �c�o�m�p�r�e�n�d�e�r�e� 
�l�a� �(�r�e�a�l�e�)� �t�e�m�p�i�s�t�i�c�a� �d�e�l�l ��e�s�a�m�e� �d�e�l�-
�l�a� �r�i�f�o�r�m�a� �d�e�l�l�a� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�e� �f�o�r�e�n�s�e� 
�(�2�6�2�9�)�:� �c�o�m�e� �n�a�r�r�a�t�o� �s�u� �I�t�a�l�i�a�O�g�g�i� 
�d�e�l � �1�9� �f�e�b�b�r�a�i�o�, � �i�l � �m�i�n�i�s�t�e�r�o� �d�e�l�l�a� 
�G�i�u�s�t�i�z�i�a� �«�p�r�e�m�e�»� �p�e�r�c�h�é� �s�i�a� �a�p�p�r�o�-
�v�a�t�a� �a�l�l�a� �C�a�m�e�r�a� �p�r�i�m�a� �d�e�l� �r�e�f�e�r�e�n�-
�d�u�m� �d�e�l� �2�2�-�2�3� �m�a�r�z�o�,� �m�a� �v�i� �s�o�n�o� �d�i�-
�v�e�r�g�e�n�z�e� �d�i� �o�p�i�n�i�o�n�e� �n�e�l� �c�e�n�t�r�o�d�e�-
�s�t�r�a�.� �E� �l ��«�i�m�p�a�s�s�e�»� �i�n� �C�o�m�m�i�s�s�i�o�n�e� 
�G�i�u�s�t�i�z�i�a� �p�e�r�d�u�r�a� �d�a� �u�n� �m�e�s�e�.

�C�a�b�i�n�a� �d�i� �r�e�g�i�a� �p�e�r� �l�e� �r�i�f�o�r�m�e� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�i� 

�_�_�_�_�_ �© �R�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �r�i�s�e�r�v�a�t�a�_�_�_�_�_n
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Concorso notai, scoppia la polemica
Camilla Curcio Ð a pag. ��
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Ma non solo: nella griglia diffusa 
tra chat e blog con una serie di screen-
shot, infatti,  sembrano ricorrenti an-
che i riferimenti a figure religiose 
(«Santo del giorno», «Santa Berna-
dette», «San Tommaso d'Aquino») 
che hanno fatto pensare a un linguag-
gio in codice usato per coprire un rete 
di appoggi e raccomandazioni. So-
spetto che ha scatenato l'indignazio-
ne degli addetti ai lavori e del  web: sui 
social sono stati diversi gli utenti che 
hanno acceso i riflettori sulla criticit� 
della vicenda, descrivendola lapida-
riamente   come «l'ennesima pietra 
tombale sulla meritocrazia».

E mentre il Notariato, in una nota, 
ha fatto sapere di «aver avviato im-
mediatamente opportune iniziati-
ve», ribadendo «la fiducia nell'opera-
to delle autorit� competenti» per fare 
luce sulla vicenda ed esprimendo vi-
cinanza ai partecipanti del concorso, 
inizia a concretizzarsi il rischio di 
possibili azioni legali.

Il Codacons, ad esempio, sta valu-
tando una serie di misure (dall'annul-
lamento dei risultati con successiva 
ripetizione degli scritti  ai possibili ri-
corsi a favore degli esclusi), spingen-
do sul fatto che le frasi sarcastiche e 
discriminatorie utilizzate potrebbero 
integrare una violazione dell'obbligo 
di anonimato imposto nelle prove 
scritte delle selezioni pubbliche.

Reazioni forti anche dalla scena 
politica: da Fabrizio Benzoni, vice ca-
pogruppo di Azione alla Camera, che 
ha parlato di «fatto gravissimo, che 
getta un'ombra pesante sulla seriet� 

Appellativi sessisti, giudizi inop-
portuni ed espressioni che fanno 
pensare a procedure opache. La 
pubblicazione (per errore) di un file 
excel sull'intranet del Consiglio na-
zionale del Notariato ha sollevato 
un polverone sul concorso per l'am-
missione alla professione di circa 
��� notai in tutta Italia. 

Nel documento, finito online gio-
ved� �� febbraio e rimasto disponibile 
per pochi minuti prima di essere ri-
mosso perch	 evidentemente a uso 
interno della commissione (presiedu-
ta da un magistrato di Cassazione e 
composta da nove magistrati, sei pro-
fessori e nove notai), oltre ai risultati 
si accostavano ai 
�� candidati - che 
avevano superato la prova scritta so-
stenuta nel 
�
� - valutazioni poco 
imparziali o fin troppo attinenti il 
profilo personale  («carina», «feno-
meno», «graziato sul commerciale»). 

Nel documento pubblicato
per errore online valutazioni
sessiste e poco trasparenti

Professioni/1

Notariato: piena fiducia
nelle autorit� competenti
e solidariet� ai candidati

Concorso notai, scoppia la polemica
per il file con giudizi inappropriati

e la credibilit� dell'intera procedura», 
sottolineando come il punto centrale 
non sia tanto «la diffusione impropria 
di dati ma il contenuto delle annota-
zioni, che  rischiano di mettere in di-
scussione terziet� ed equit� del giudi-
zio» a Devis Dori, capogruppo di Avs 
nella Commissione giudiziaria della 
Camera, e Stefania Bonaldi, respon-
sabile del dipartimento professioni 
del Pd che hanno ribadito la necessit� 
di chiarire le responsabilit� nel rispet-
to «del ruolo nevralgico della figura 
del notaio e in nome della seriet� della 
pubblica amministrazione». Fino alla 
deputata del Partito democratico De-
bora Serracchiani, che ha  interpellato 
il ministro della Giustizia Carlo Nor-
dio sulla questione, ribadendo che 
trasparenza e rispetto dei candidati 
non sono opzionali: «Il ministero ha 
il compito di indire il concorso e il do-
vere di vigilare. Se non � in grado di 
assicurare la supervisione di una pro-
va cos� delicata, come pu� pensare di 
gestire una riforma costituzionale e 
relativi decreti attuativi?».

Una petizione a cui Via Arenula ha 
risposto, chiedendo una relazione al 
presidente della commissione del 
concorso. E chiarendo le polemiche 
sorte sull'operato del ministero: «Do-
vrebbe essere noto che, in base alla 
normativa, al ministero compete solo 
la gestione amministrativa della pro-
cedura in termini logistici ma non ha 
potere di controllo e vigilanza sui la-
vori della commissione n	 sui com-
portamenti dei singoli componenti».

� RIPRODUZIONE RISERVATA

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            Camilla Curcio
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Ordini al bivio di quattro riforme
nieri doganali e tecnologi alimentari.

 Professioni Italiane, organismo 
di rappresentanza unitaria delle 
professioni ordinistiche, ha inviato 
ieri alla Commissione Giustizia del 
Senato un documento con osserva-
zioni e proposte sul Ddl che sintetiz-
za, in maniera le posizioni espresse, 
nel corso delle audizioni, dalle  pro-
fessioni interessate al provvedi-
mento. Una riforma accolta con fa-
vore di cui, per�, vengono eviden-
ziate alcune potenziali criticit�. 

Uno degli aspetti sensibili di que-
sta riforma, che � caratterizzata da 
quattro distinti Ddl – uno per gli av-
vocati, uno per i commercialisti, uno 
per le professioni sanitarie e uno re-
lativo a �� diversi Ordini – riguarda le 
materie di competenza dei diversi 
Ordini. Professioni Italiane sottoli-
nea il rischio che i singoli provvedi-
menti prevedano disposizioni non 
coordinate tra loro, con possibili in-

volontari “sconfinamenti”, che inci-
derebbero negativamente sull’attua-
le assetto degli ambiti di attivit� delle 
diverse categorie. Alcune professio-
ni, infatti, hanno delle riserve rico-
nosciute dalla legge, e/o attivit� tipi-
che riconosciute in esclusiva o in via 
concorrente. Secondo Professioni 
Italiane � necessario il coordina-
mento delle attribuzioni professio-
nali ai diversi Albi, partendo dalla si-
tuazione gi� consolidata,  lasciando 
invariate le competenze attualmente 
attribuite a ciascuna professione. E 
in merito alle competenze  nel docu-
mento inviato ieri alla commissione 
Giustizia del Senato  viene sottoline-

ata la necessit� che siano coerenti 
con il percorso formativo di accesso 
alla professione.

Estremamente importante,  se-
condo Professioni Italiane, perch	 
baluardo contro l’esercizio abusivo 
della professione  � il principio che li-
mita l’uso del titolo professionale a 
chi � iscritto al relativo albo, sancen-
do che solo l’iscrizione all’Ordine - e 
non l’abilitazione professionale - 
consente l’utilizzo del titolo profes-
sionale e l’esercizio della professio-
ne. Per assicurare un coordinamen-
to tra l’attuazione dei quattro Ddl di 
riforma delle professioni, viene pro-
posta  l’istituzione di una cabina di 
regia tra Ministeri (Giustizia, Lavo-
ro, Salute, Imprese e Made in Italy) e 
Consigli nazionali, che svolga un 
ruolo di  garante e di controllo ri-
spetto possibili criticit� e sovrappo-
sizioni normative. 

� RIPRODUZIONE RISERVATA

La riforma delle professioni ordini-
stiche prosegue il suo iter. Ieri si � 
chiusa la possibilit� di presentare 
emendamenti al disegno di legge de-
lega (AS �

�) che riforma le regole 
per �� categorie professionali: agro-
tecnici, architetti, assistenti sociali, 
attuari, consulenti del lavoro, consu-
lenti in propriet� industriale, dottori 
agronomi e forestali, geologi, geo-
metri, giornalisti, ingegneri, periti 
agrari, periti industriali, spedizio-

Da Professioni Italiane  
osservazioni e proposte
 sui Ddl in discussione

Professioni/2

‘ Proposta una cabina 
di regia tra ministeri
e Consigli nazionali 
con un ruolo di controllo 
e di coordinamento

Federica Micardi
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Superbonus, in arrivo 
lo scudo  ai condomini 
per i controlli  del Fisco
Le irregolarit� del 110%

Una imposta sostitutiva 
per salvare  i proprietari da 
responsabilit� incolpevoli

Un'imposta sostitutiva  «salva con-
domini» per liberare i proprietari de-
gli immobili dalle responsabilit� in-
colpevoli legate alle irregolarit� nel-
l'utilizzo del superbonus.  Il salva-
condotto, che punta a minimizzare i 

contenziosi a carico dei cittadini co-
muni (considerati responsabili ulti-
mi della detrazione) e a chiudere la 
stagione del superbonus senza trop-
pi strascichi, sar� inserito nel decreto 
fiscale in preparazione. 

Latour e Parente Ð a pag. �
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arrivando su un capitolo tra i pi� pro-
blematici nell'applicazione del super-
bonus: il conteggio dei materiali conse-
gnati in cantiere e non installati nei Sal. 
Per centrare le scadenze del ���%, molto 
spesso questi prodotti sono stati con-
teggiati. Proprio questa modalit� di cal-
colo � oggetto dei recuperi.

C'� poi il capitolo di quelli che com-
mercialmente sono stati definiti gene-
ral contractor. In questo caso l'agenzia 
delle Entrate sta, in estrema sintesi, 
contestando alle imprese che hanno 
svolto la funzione di capofila nei lavori 
di superbonus le agevolazioni incassate 

sulla differenza tra quanto pagato dal 
committente e quanto fatturato dai di-
versi subappaltatori. Una differenza 
che, secondo i costruttori dell'Ance, 
coincide con l'utile di impresa per l'ap-
paltatore principale ma che per alcune 
direzioni regionali delle Entrate, � inve-
ce un onere aggiunto per il solo coordi-
namento dell'appalto. 

Anche in questo caso l'esecutivo sta 
lavorando per evitare l'esplosione di un 
nuovo filone di contenzioso. Un filone 
che, peraltro, potrebbe coinvolgere an-
che diverse partecipate pubbliche che 
hanno lavorato con schemi di questo ti-
po. L'ipotesi, allora, � inserire nel decre-

to, probabilmente in sede di conversio-
ne, una norma che sani queste situazio-
ni attraverso il riversamento delle age-
volazioni indebitamente percepite, 
senza sanzioni e interessi. 

Anche se, su questo punto, restano 
aspetti da affinare. Le imprese, infatti, 
hanno fatto da capofila degli appalti per 
facilitare l'utilizzo del superbonus e fare 
da interfaccia unica alle banche, usando 
uno schema che consideravano legitti-
mo. Ora sarebbe economicamente in-
digeribile per loro restituire una parte di 
quanto guadagnato. Diverso, invece, il 
caso di chi ha commesso abusi.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bilancio dei lavori
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I pos e i registratori collegati dal 5 marzo
trate ha formalizzato alcune delle indi-
cazioni ritraibili dalla guida operativa (si 
veda Il Sole��ore del �� febbraio �
��). 
Sul punto l’agenzia delle Entrate, nel 
corso di un convengo organizzato da 
Alp sud (associazione liberi Professioni-
sti del Sud Italia) e dal consiglio dei com-
mercialisti di Bari, ha anticipato come la 
specifica funzionalit� di collegamento 
sar� disponibile dal prossimo � marzo. 
L’adempimento potr� essere effettuato 
anche dagli intermediari delegati ai ser-
vizi del portale fatture e corrispettivi. Al 
contrario non pu� esserci delega se si 
utilizza la procedura “documento com-
merciale online”.  Tornando alla risposta 
��/�� i due principi da evidenziare sono 
i seguenti: ricevere un pagamento elet-
tronico a fronte di una operazione eso-
nerata dal rilascio di un documento 
commerciale non richiede necessaria-
mente l’attivazione di un Pos dedicato; 

cos� come per l’incasso di fatture non � 
obbligatorio avere uno strumento di pa-
gamento ad hoc. L’interpello ha affron-
tato il caso di un gestore di centri ricrea-
tivi con attivit� diversificate e sottoposte 
a regimi documentali diversi: gli incassi 
delle attivit� di bowling sono regolati 
dalla biglietteria Siae; quelli da bar e ri-
storante richiedono il rilascio di uno 
scontrino elettronico; le attivit� di sala 
giochi sono invece escluse dall’obbligo 
di certificazione fiscale. Le uniche tran-
sazioni che impongono, per obbligo di 
legge, la certificazione fiscale e, di conse-
guenza, il collegamento logico con un 
Pos in caso di pagamenti elettronici, so-
no quelle di bar e ristorazione. L’eser-
cente pu� comunque avvalersi di un 
medesimo Pos per gli incassi derivanti 
dalle molteplici attivit�, comprese quelle 
escluse: oltre al necessario collegamen-
to logico, in fase di emissione del docu-

mento commerciale per le vendite sog-
gette a tale obbligo, � sufficiente regi-
strare correttamente le forme di paga-
mento utilizzate ed il relativo ammon-
tare. Alla luce dei chiarimenti resi dalle 
Entrate, l’esercente potrebbe comun-
que decidere di avvalersi di Pos dedicati 
esclusivamente all’incasso di fatture op-
pure di corrispettivi “esonerati”, ( tra gli 
a ltri distributori automatici, vending 
machine), cos� come per tutte le attivit� 
escluse. La riserva di utilizzo del Pos per 
incassi da attivit� esonerate o escluse 
non richiede di realizzare il collegamen-
to logico: tuttavia, laddove l’operatore 
scegliesse volontariamente, anche per 
le attivit� esonerate, di emettere un do-
cumento commerciale con codice natu-
ra Iva N.�, i Pos utilizzati per tali transa-
zioni dovranno comunque essere colle-
gati all’Rt di riferimento. 

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal � marzo �
�� attiva la procedura di 
collegamento logico tra Pos  e registrato-
ri, con possibilit� di utilizzare un unico 
dispositivo Pos per incassi riconducibili 
a pi	 attivit�, comprese quelle esonerate 
dall’obbligo di certificazione fiscale me-
diante scontrino elettronico: con la ri-
sposta ad interpello n. ��/E, pubblicata 
il �
 febbraio �
��, l’agenzia delle En-

L’abbinamento potr� essere 
affidato ai professionisti 
delegati al servizio

La data di avvio 

Alessandro Mastromatteo
Benedetto Santacroce
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